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S
iamo lieti di presentare questa prima edizione del Bilancio sociale della nostra 
Fondazione. Gli obblighi di legge hanno trasformato l’iniziale problema «Come si 
farà un Bilancio sociale?», in una vera e propria opportunità di riflettere su noi 
stessi e fare il punto della situazione. Un salutare esercizio che ci ha permesso di 
guardare dietro ai numeri e di dirci nuovamente chi siamo oggi e cosa vogliamo 
essere nel prossimo futuro, per servire al meglio le comunità che i Missionari della 

Consolata accompagnano e sostengono in quattro diversi Continenti. 
La stesura di questo Bilancio cade inoltre in un periodo per noi speciale, in quanto en-

triamo nell’anno del ventesimo anniversario della Fondazione. Nata nel 2001, Missioni Conso-
lata Onlus (MCO) ha dato un prezioso sostegno alle attività dei Missionari della Consolata, 
tanto nel campo della promozione umana quanto in quello della formazione alla missione e 
alla cooperazione. Leggendo queste pagine ci si renderà conto che molto è stato fatto e di-
venta davvero impossibile ringraziare tutti i missionari, collaboratori, amici, sostenitori, in-
somma, tutto l’universo che gravita intorno a MCO, se non attraverso la semplice formula: 
«Grazie davvero a tutti!». 

Non possiamo però non pensare alle pagine non ancora scritte, ovvero a quella serie di 
obiettivi da raggiungere e cammini da perfezionare, pagine che speriamo di poter riempire, 
di volta in volta, a partire dalla prossima edizione del Bilancio sociale. La rivista che deve 
aprirsi maggiormente a un pubblico più giovane attraverso un maggior impulso sul web e sui 
social; la formazione dei nostri missionari, soprattutto quelli sul campo, che deve garantire un 
sempre miglior accompagnamento di progetti e programmi di cooperazione e solidarietà; la 
Certosa di Pesio, storico luogo di fede immerso nel verde di un bellissimo parco naturale, che 
deve trasformarsi in luogo di educazione alla spiritualità della missione e dell’ambiente, sono 
soltanto alcune fra le sfide che ci attendono nel prossimo futuro e verso cui guardiamo spe-
ranzosi. 
MCO vive prevalentemente dell’aiuto di tante famiglie e singoli che credono nell’importanza 
di valori come la fraternità, il dialogo, la pace, il bene comune universale, questo indipenden-
temente dal credo religioso che li anima. Il 2020 è stato un anno particolarmente difficile a 
causa della pandemia che ha colpito il nostro Paese e tante altre zone in cui lavoriamo come 
missionari; noi stessi abbiamo perso dei confratelli, degli amici, dei sostenitori. Il nostro grazie 
diventa quindi ancora più profondo e sentito perché il dono ricevuto è passato sovente attra-
verso un sacrificio in più, dono prezioso da trattare con cura e da ricevere però con la spe-
ranza di chi sa che attraverso queste mani aperte MCO continuerà a svolgere il suo lavoro di 
cooperazione e promozione umana.  

di Ugo Pozzoli 
Coordinatore MCO 

un anno speciale



 

Per MCO si tratta del primo Bilancio sociale. Oltre a ottemperare alle linee guida se-
condo il decreto del 4 luglio 2019, siamo convinti che si tratti di un esercizio di traspa-
renza necessario a rendere conto di tutte le attività realizzate dalla onlus durante l’anno. 

Pensiamo anche che serva a migliorare e consolidare la relazione dell’associazione con tutti 
coloro che sono interessati a vario titolo al nostro lavoro, diventando così uno strumento di 
comunicazione e di coesione. 
 
Per la redazione del Bilancio Sociale la Fondazione si è attenuta principalmente alle Linee 
guida emanate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali di cui al DM 4/07/2019 
(GU n. 186 del 9/8/19) e ove compatibile per i dati economici con il criterio “valore aggiunto” 
al GBS (Gruppo di Studio per il Bilancio sociale) “Principi di Redazione del Bilancio Sociale – 
standard 2013”. 
 
I dati contenuti riguardano l’anno 2020. Oltre ad attenersi alle linee guida, il documento è 
pensato diviso in tre parti principali. Nella prima viene presentato l’ente, la sua carta d’iden-
tità, dove opera, da chi è composto. La seconda presenta invece le attività sociali realizzate 
nell’anno 2020. La terza, infine, presenta i conti, ovvero il bilancio di esercizio e la relazione 
dell’organo di controllo. 
 
Per quanto riguarda le attività sociali 2020 abbiamo suddiviso la presentazione nei settori di 
lavoro della onlus: cooperazione internazionale, sostegno a distanza, attività di formazione e 
spiritualità e attività di informazione. I progetti, a loro volta, sono suddivisi secondo gli ambiti 
di intervento, ovvero assistenza sanitaria, sviluppo economico, popoli indigeni, educazione e 
accesso all’acqua. Ci sono anche altri ambiti, come l’empowerment femminile, le condizioni 
abitative, la prevenzione dei conflitti che sono affrontati in modo trasversale. 
Per ogni ambito si è cercato di identificare il numero di beneficiari, fornendo i dati più atten-
dibili, e i costi implicati nell’anno 2020. È stato inoltre messo in evidenza un progetto partico-
larmente importante per ogni ambito d’intervento.  
 
La redazione del Bilancio sociale è avventa organizzando un gruppo di lavoro interno che ha 
poi interagito con ogni settore della onlus. Tutti i settori operativi hanno dunque potuto for-
nire il proprio contributo.  
 
Il Bilancio Sociale viene diffuso attraverso la pubblicazione sul sito internet della Fondazione 
MCO nella sezione dedicata e con la distribuzione di copia cartacea e/o digitale agli stakehol-
der dell’Ente. 
 

.1 metodologia adottata
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MISSION: GLI OBIETTIVI DI MCO 
 

MCO svolge attività di cooperazione allo sviluppo avvalendosi dell’esperienza ac-
quisita nel corso di oltre un secolo dall’Istituto Missioni Consolata nel suo servizio 
di evangelizzazione e di presenza tra i popoli di tutto il mondo. La presenza capil-

lare, duratura e costante dei missionari sul campo e la partecipazione attiva delle popola-
zioni locali nella progettazione e nella gestione delle iniziative di cooperazione sono i tratti 
che caratterizzano il metodo di intervento di MCO nel Sud del Mondo. La sua rivista,  
Missioni Consolata, propone ogni mese notizie, approfondimenti e riflessioni sulle temati-
che della solidarietà e dello sviluppo. 

 

VISION: IL SOGNO DI MCO 
 

La promozione umana è, sin dall’inizio della vita dell’Istituto, al cuore dell’azione di 
evangelizzazione dei Missionari della Consolata. I primi missionari, infatti, accompa-
gnati dalla saggezza del loro Fondatore, il sacerdote della Chiesa torinese Giuseppe 

Allamano, avevano maturato la convinzione che il primo lavoro da compiere era di “ele-
vare l’ambiente”. Questa formula, da loro inventata, significava concretamente impegnarsi 
perché il livello di vita della gente migliorasse. Ed ecco, quindi, l’attenzione all’agricoltura, 
all’istruzione, alla salute, alla formazione professionale, ecc. tutti aspetti che puntano alla 
crescita e alla promozione integrale dell’essere umano nel suo contesto.  
 

Seguendo questa ispirazione, MCO intende contribuire allo sviluppo umano, spirituale, 
sociale ed economico dell’uomo attraverso la liberazione dall’oppressione, dalla violenza e 
dalla povertà. Fonda la sua azione sui valori della giustizia, della pace e dell’incontro tra i 
popoli e le religioni, dell’interculturalità e del dialogo con tutte le espressioni della società 
civile internazionale che condividono lo stesso impegno.

.2 Informazione  generali  sull' ente
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Le attività di MCO si qualificano e concentrano principal-
mente nelle seguenti macro-aree: 
 

� ASSISTENZA SANITARIA 
� FORMAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 
� POPOLI INDIGENI 
� EDUCAZIONE 
� ACCESSO ALL’ACQUA 

 
All’interno di queste macro aree, MCO realizza progetti di 
formazione, informazione, microcredito, sostegno alle donne 
e ai giovani, sviluppo agricolo e interventi di emergenza. 
Promuove e gestisce inoltre un programma di sostegno a di-
stanza che permette di garantire istruzione e assistenza sani-
taria a migliaia di bambini in Africa, America Latina e Asia. 
Fa anche informazione attraverso la nostra - ultracentenaria - 
rivista Missioni Consolata, che esce dieci volte all’anno e rag-
giunge circa trentamila persone. La rivista è punto di riferi-
mento per chi vuole oggi informarsi su sviluppo, 
cooperazione e missione nel nord come nel sud del mondo. 
 
MCO coordina infine le attività della Certosa di Pesio, presso 
il comune di Chiusa Pesio (CN), in cui si svolgono attualità di 
spiritualità missionaria e formazione alla missione. L’ambiente 
silvestre, al centro del Parco naturale dell’Alta Valle Pesio, 
permette l’approfondimento di temi legati all’ambiente e alla 
salvaguardia del creato. 

 
 

LA NOSTRA CARTA D’IDENTITÀ 
 

MCO (per esteso: Fondazione Missioni Consolata 
onlus ong) è un’organizzazione non governativa di 
ispirazione cristiana fondata nel 2001 dai Missionari 

della Consolata, un Istituto religioso a composizione 
internazionale nato nel 1901 e attivo in Africa, America 
Latina, Europa e Asia. 
 
I Missionari della Consolata e MCO sono oggi presenti in: 

AFRICA: Angola, Repubblica democratica del Congo, Costa 
d’Avorio, Etiopia, Kenya, Madagascar, Mozambico, Sudafrica, 
eSwatini (ex Swaziland), Tanzania, Uganda 

AMERICA LATINA:  Argentina, Brasile, Colombia, Ecuador, 
Messico e Venezuela 

NORD AMERICA: Canada e USA 

ASIA: Corea del Sud, Mongolia, Taiwan 

EUROPA: Italia, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Spagna 
 
MCO ha ottenuto il riconoscimento del ministero degli Affari 
esteri italiano come Ong idonea nel dicembre del 2007, è 
iscritta all’anagrafe delle onlus e all’elenco delle Organizza-
zioni della società civile (Osc) dal 4 aprile 2016, decreto n. 
2016/337/000226/6. 
 
MCO ha sede legale a Torino e altre due sedi operative: una 
a Roma e una a Chiusa di Pesio (Cn). MCO coordina il lavoro 
di promozione umana dei missionari della Consolata nella 
maggior parte dei Paesi in cui sono presenti ed è editrice 
della rivista «Missioni Consolata». 
 

BS - CAPITOLO .2

IL NOSTRO LAVORO
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01

Classifica ISU

ARGENTINA MOZAMBICO

46 181

Coefficiente di Gini

MONGOLIA ESWATINI

32,7 54,6

Classifica Gender Gap

SUDAFRICA RD CONGO

18 151

PIL/Reddito Pro Capite

ARGENTINA RD CONGO

21.190 USD 1.063 USD

DOVE LAVORIAMO
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PAESE POSTO IN COEFFICIENTE POSTO IN CLASSIFICA PIL PROCAPITE O
 CLASSIFICA ISU DI GINI GENDER GAP INDEX REDDITO PROCAPITE  
    
Fonte UN-Human UN-Human World Economic  UN-Human  
 Development Development Forum-Gender Gap Development
 Report 2020 (su 189) Report 2020  Report 2021 (su 156)  Report 2017 (usd)

ARGENTINA 46 41,4 35/156 (0,752) 21.190

BRASILE 84 53,9 93 (0,695) 14.263

COLOMBIA 83 50,3 59 (0,725) 14.257

COSTA D’AVORIO 162 41,5 134 (0,637) 5.069

ECUADOR 86 45,4 42 (0,739) 11.044

ESWATINI 138 54,6 52 (0,729) 7.919

ETIOPIA 173 35 97 (0,691) 2.207

KENYA 143 40,8 95 (0,692) 4.244

UGANDA 159 42,8 66 (0,717) 2.123

MADAGASCAR 164 42,6 57 (0,725) 1.596

MESSICO 74 45,4 34 (0,757) 19.160

MONGOLIA 99 32,7 69 (0,716) 10.839

MOZAMBICO 181 54 32 (0,758) 1.250

RD CONGO 175 42,1 151 (0,576) 1.063

SUDAFRICA  114 63 18 (0,781) 12.129

TANZANIA 163 40,5 82 (0,707) 2.600

VENEZUELA 113 NA 91 (0,699) 7.045

ITALIA 29 35,9 63 (0,721) 42.776

BS - CAPITOLO .2
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IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 
 

La Fondazione Missioni 
Consolata Onlus è retta 
da un Consiglio di Am-

ministrazione composto da 
cinque membri, che durano 
in carica tre anni e sono rie-
leggibili. I componenti del 
Consiglio e, tra di essi, il Pre-
sidente, vengono nominati 
dall’Istituto Missioni Conso-
lata. Il Consiglio è investito 
dei poteri di ordinaria e   

straordinaria amministrazione. 
Il Consiglio ha la responsabi-
lità di vigilare sul rispetto 
della vision e della mission 
di MCO, e inoltre: 
• approva le direttive generali 

che disciplinano le attività di 
MCO 

• approva il bilancio annuale 
• nomina il Collegio dei Revi-

sori dei Conti 
• ha la facoltà di nominare 

altri organismi deputati alla 
gestione delle attività della 
Fondazione 

In data 23 novembre 2020, il 
Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione è giunto al 
termine del suo mandato 
triennale, è stata deliberata 
la sostituzione del Presidente 
dimissionario Padre Miche-
langelo Piovano (prima no-
mina: 27-11-2014) con  
Padre Giovanni Treglia, no-
minato Presidente, dando al-
tresì conferma di tutte le 
altre cariche con attribuzione 
di deleghe e poteri. 

CONSIGLIERI CARICA PRIMA NOMINA

Giovanni Treglia Presidente 27.11.2020

Fabio Malesa Vice Presidente 28.11.2015

Ugo Pozzoli Consigliere e Coordinatore attività 27.11.2014

Luigi Anataloni Consigliere e Direttore Rivista
 “Missioni Consolata” 27.11.2014

Pietro Villa Consigliere e Amministratore
 della Fondazione 28.11.2015

 
Il Collegio dei Revisori è stato nominato in data 26-07-2001 ed è composto da: 
• Filippo Raiteri (Presidente) 
• Andrea Maritano e Federico Rocca (Revisori) 

.3 Struttura, governo, amministrazione

COME SIAMO ORGANIZZATI

Al 31 dicembre 2020, il Consiglio di Amministrazione è così composto:
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CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

COORDINATORE
UGO POZZOLI

COOPERAZIONE

COLLEGIO
DEI REVISORI

PROGETTI
REDAZIONE
RIVISTASOSTEGNO

A DISTANZA

INFORMAZIONE

AMMINISTRAZIONE

FORMAZIONE
E SPIRITUALITÀ

02

COORDINATORE
Ugo Pozzoli

AMMINISTRAZIONE
Dina Antonello, Pietro Villa,
Filomena Strafezza (fino 30 novembre)

COOPERAZIONE
Chiara Giovetti, Miriam Palumbo,
Antonella Vianzone

RIVISTA
Luigi Anataloni (direttore), Franca Fanton,
Luca Lorusso, Paolo Moiola, Marco Bello

FORMAZIONE E SPIRTUALITÀ
Daniele Giolitti, Elena Volpe (volontaria),
Maria Gastaldi, Lucia Ellena, Selene Giorgis,
Patrizia Russo, Davide Maero.

Organigramma

BS - CAPITOLO .3
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STAKEHOLDER DI MISSIONE

allievi di scuole pre-primarie, primarie
secondarie e professionali; insegnanti e

formatori; pazienti delle strutture sanitarie;
medici, infermieri, operatori sanitari;

 comunità indigene; migranti;
rifugiati;  gruppi di donne,

giovani donne, ragazze madri;
sistemi sanitari locali;

comunità locali;

SOSTENITORI
FINANZIATORI 

Ue, Caritas Italiana, aziende,
finanziatori privati,

associazioni e organizzazioni non profit,
cooperative, club, diocesi e

centri missionari diocesani (Torino e altre),
gruppi laicali, parrocchie, 

Associazione Amici Missioni Consolata,
Impegnarsi Serve, altre Regioni IMC.

COLLABORATORI
(RISORSE UMANE) 
personale amministrativo,
tecnico e redazione,
collaboratori della rivista,
volontari ;

FORNITORI 
banca, farmacie,
commercianti, costruttori,
perforatori di pozzi,
idraulici, elettricisti… 

COLLETTIVITÀ 
lettori della rivista MC;
società civile,
i nostri follower
sui social  

PARTNER E RETI 
COP (Ong Piemonte per FVR),
network di riviste missionarie,
EMI, diocesi africane e
latinoamericane (Isiro, Mararal,
Manzini, San Vicente, Tete,
Nampula), organizzazioni
per la difesa dei popoli
indigeni. 

AMICI 
famiglie dei missionari,
parrocchie dei missionari,
gruppi laicali della Consolata.

PA
CO
ne
EM
lat
M

AM
fa
ppa
gr

I NOSTRI STAKEHOLDER 

03
Stakeholder
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04 Risorse umane
MCO nel 2020

14

14

5

4

10

DIPENDENTI

DIPENDENTI

VOLONTARIA

DONNE

UOMINI

9

a tempo
inteterminato

a tempo pieno 1
«in struttura» nel settore
Formazione e Spiritualità,
che opera alla Certosa
di Pesio, all’accoglienza
dei gruppi.

part time

.4 Persone che operano nell'ente

LE NOSTRE RISORSE UMANE
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In questo capitolo presen-
tiamo in modo sintetico le 
attività che abbiamo svolto 

in Italia e nel Mondo nel 2020.  
 
Il nostro approccio è 

sempre stato quello di inter-
venire per cercare un cam-
biamento duraturo e 
sostenibile per migliorare le 
condizioni di vita e i diritti 
delle popolazioni coinvolte. 

  
Come già scritto, i nostri 

ambiti d’intervento li sintetiz-
ziamo così: Scuola, Acqua, 
Salute, Popoli indigeni e 
Sviluppo economico. Ci 
sono poi alcuni temi trasver-
sali, come empowement 
femminile, miglioramento 
delle condizioni abitative, 
promozione del dialogo e 
prevenzione dei conflitti, 
attività ricreative, che af-
frontiamo in molti dei nostri 
progetti. 

 
Riportiamo in 05 la suddi-

visione percentuale degli in-
vestimenti per ambito di 
intervento, aggiungendo la 
voce “sostegno generico” 
per tutte le attività fuori da 
questi ambiti. 

 

Vogliamo anche presen-
tare (06) la suddivisione dei 
finanziamenti per ogni set-
tore operativo della onlus. Si 
tratta di Progetti, Adozioni a 
distanza, Sostengo a strut-
ture e attività ricorrenti (nelle 
quali rientra l’informazione). 
Una parte è spesa in attività 
di carattere religioso, vista la 
peculiarità della nostra onlus.  

 
Infine  (07) vogliamo pre-

sentare la suddivisione geo-
grafica degli investimenti, 
che ci mostrano il volume 
progettuale o di sostegno a 
distanza, speso nell’anno per 
ogni paese d’intervento. 

 
In questa seconda parte 

del Bilancio sociale, per ogni 
ambito e settore presen-
tiamo una breve scheda che 
descrive l’insieme delle atti-
vità, mettendo in evidenza 
un progetto particolarmente 
importante per ognuno di 
essi. 

scuola20,18%

sviluppo

economico
1,34%

altro

ambito
14,17%

sostegno

generico
42,41%

acqua3,16%

salute16,74%

popoli

indigeni1,38%

06
Dona
per s

05
Donazioni ricevute (in percentuale)
per ambito nel 2020

2.958.719 €CONTRIBUTI TOTALI RICEVUTI NEL 2020

LE NOSTRE ATTIVITÀ

.5 Obiettivi   e  attivita'
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KENYA  9,89%
UGANDA  0,66%

TANZANIA  23,39%

COSTA D’AVORIO  3,61%

BRASILE  4,97%

MESSICO  0,63%

ESWATINI  0,50%

ARGENTINA  0,64%

RD CONGO  15,43%

ETIOPIA  5,40%

ITALIA  26,54%

ANGOLA  0,41%

MOZAMBICO  3,54%

MADAGASCAR  0,08%

COLOMBIA  1,40%

MONGOLIA  2,78%

07
Donazioni ricevute (in percentuale)
per paese nel 2020

PROGETTI

generale

attività

religiose

adozioni

sostegno

a strutture

o ad attività

ricorrenti

24%

viluppo

conomico

ltro

mbito

ostegno

enerico

48%

18%

3%

7%

06
Donazioni ricevute (in percentuale)
per settore nel 2020

9 €

BS - CAPITOLO .5
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tre, a beneficiare di una pic-
cola parte dei fondi raccolti 
da MCO sono anche alcune 
strutture sanitarie fondate 
anche decenni fa dai missio-
nari della Consolata e poi ce-
dute ad altre organizzazioni 
e congregazioni locali o in-
ternazionali, per le quali la 
onlus presta un servizio di 
canalizzazione dei fondi. 

 
Alcuni dati relativi agli 

ospedali e dispensari in 
Africa. 

L’ASSISTENZA SANITARIA 
DI MCO  

Nel 2020 Missioni Con-
solata Onlus ha soste-
nuto il lavoro di 

diverse strutture sanitarie ge-
stite dai Missionari della 
Consolata: quattro grandi 
ospedali e tre dispensari in 
Africa e di alcuni centri di sa-
lute in Brasile. Si tratta di 
strutture che forniscono assi-
stenza sanitaria di base e, in 
alcuni casi, specialistica di 
alta qualità a tutti i benefi-
ciari compresi nei relativi ba-
cini di utenza, le cui 
dimensioni variano da un mi-
nimo di 9.500 persone per i 
centri sanitari più piccoli fino 
alle oltre 100mila persone 
degli ospedali più grandi.  

 
Tutti le strutture sanitarie 

prevedono la corresponsione 
di un minimo apporto in de-
naro da parte del paziente 
per il servizio ricevuto ma, 
nel caso di persone partico-
larmente indigenti, l’assi-
stenza sanitaria viene fornita 
gratuitamente. Alcune strut-
ture forniscono cure gratuite 
a tutti i bambini al di sotto 
dei 10 anni, altre - è il caso 
di quelle più piccole - raccol-

gono i pagamenti dei pa-
zienti in un fondo di solida-
rietà che serve per coprire i 
costi del trasporto in ambu-
lanza dei pazienti che de-
vono essere trattati presso 
strutture sanitarie di grado 
superiore. 

 
Nelle quasi totalità dei 

casi, le strutture sanitarie dei 
Missionari della Consolata 
che MCO sostiene hanno 
specifici accordi con i mini-
steri della Sanità e i Sistemi 
sanitari nazionali, che li inca-
ricano della copertura sanita-
ria di una zona o di 
specifiche attività legate ad 
esempio alle campagne na-
zionali di vaccinazione o alla 
diagnosi e al monitoraggio 
di particolari patologie e 
condizioni, come la malnutri-
zione. 

 
Il personale sanitario è lo-

cale. Gli ospedali e i dispen-
sari si avvalgono anche 
dell’aiuto di medici e infer-
mieri volontari provenienti 
dall’Italia o da altri Paesi eu-
ropei. Il sostegno di MCO ha 
riguardato sia l’avvio e l'ese-
cuzione di alcuni progetti 
che l’appoggio alle attività 
ordinarie delle strutture. Inol-

Kenya

Tanzania

Mozambico

RD Congo

etiopia

costa d’avorio

Brasile

11.070 €

1.380 €

29.45

41.3

11.529 €

beneficiari

paese spesa
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Una caratteristica delle 
strutture sanitarie è quella di 
essere quasi sempre in aree 
isolate e difficilmente rag-
giungibili e di essere incari-
cate di coprire aree anche 
molto estese. Per questo, al-
cuni ospedali e  dispensari 
offrono servizi di cliniche mo-
bili e, in almeno due casi, 
hanno una struttura a rete, 
dove l’ospedale centrale ge-
stisce diversi posti e centri di 
salute periferici. 

 
Paesi di intervento: 

Kenya, RD Congo, Etiopia, 
Tanzania, Costa d’Avorio, 
Mozambico, Brasile, 
Colombia. 

 
Il 2020 in Tanzania oltre al 

sostegno alle attività dell’ospe-
dale di Ikonda ha visto l’avvio 
di un grande progetto di riabi-
litazione e ampliamento del-
l’offerta di servizi sanitari 
presso l’ospedale di Makiungu. 
nella regione di Singida. 

 
Nella Repubblica demo-

cratica del Congo, l’ospe-
dale di Neisu, nella Provincia 
Orientale, ha potuto realiz-
zare un progetto per la co-
struzione e l’installazione di 
nuovi letti. 

In Kenya, l’ospedale di 
Wamba, nella contea Sam-
buru, ha ricevuto sostegno 
per le sue attività ordinarie. 
Lo stesso vale l’ospedale di 
Gambo, in Etiopia, che a 
metà 2020 è stato conse-
gnato come previsto alle au-
torità etiopi e non è più 
gestito dai missionari della 
Consolata. 

 
I centri di salute di Dianra 

e Marandallah, nel Nord 
della Costa d’Avorio, oltre al 
sostegno alle attività ordina-
rie, hanno ricevuto fondi per 
un progetto che coinvolge 
entrambi i centri e che verrà 
completato nel 2021. Pre-
vede la formazione del per-
sonale, l’acquisto di un 
analizzatore ematologico, e 
la creazione di una banca del 
sangue. 

 
In Brasile, nella Terra In-

digena Raposa Serra do Sol, 
è stato avviato un micropro-
getto sostenuto da Caritas 
Italiana per la costruzione di 
un posto di salute per le co-
munità indigene. 

Kenya

Tanzania

Mozambico

RD Congo

etiopia

costa d’avorio

Brasile

colombia

11.070 €

324.864 €

1.380 €

68.854 €

29.455 €

41.390 €

11.529 €

6.000 €

spesa Totale  494.543 €

beneficiari

paese spesa
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LA SCUOLA DI MCO 
 

Il lavoro di MCO nell’am-
bito della scuola nel 2020 
si è concentrato in larga 

parte sul garantire l'accesso 
all’istruzione pre primaria e 
primaria, ma non ha mancato 
di sostenere diverse strutture 
nelle quali gli adolescenti 
completano il ciclo di istru-
zione secondaria e anche, in 
alcuni casi, di garantire gli 
studi universitari a studenti 
particolarmente meritevoli.  

Un altro tipo di sostegno 
che MCO ha fornito è quello 
diretto a centri - come Fami-
lia ya Ufariji in Kenya, fon-
data nel 1998, o la Faraja 
House in Tanzania, attiva dal 
1993 - che accolgono orfani 
e ragazzi di strada offrendo 
loro non solo un luogo sicuro 
dove vivere e l’assistenza sa-
nitaria di base, ma anche 
l’opportunità di completare il 
ciclo di studi primario e 
spesso anche secondario. 

 
Sul totale dei fondi rac-

colti per l’istruzione, pari a 
oltre 610mila euro, un terzo 
proviene dal sostegno a di-
stanza (SAD) gestito da MCO 
(a proposito del quale riman-
diamo alla sezione dedicata), 
mentre un quinto riguarda la 

realizzazione di specifici pro-
getti di cooperazione. Il re-
stante 47% sostiene i costi 
ordinari e straordinari - ad 
esempio in caso di emer-
genze - delle strutture edu-
cative esistenti gestite dai 
Missionari della Consolata o, 
in parte molto limitata, delle 
strutture fondate dai missio-
nari stessi e in seguito affi-
date ad altre congregazioni, 
per le quali MCO fa da tra-
mite nella raccolta fondi. 

 
Il principio fondamentale 

che anche nel 2020, come 
nei vent’anni precedenti, ha 
orientato il lavoro nell’am-
bito dell’istruzione è quello 
di collaborare con le autorità 
locali pubbliche e religiose 
per offrire ai bambini e ai ra-
gazzi un’istruzione di alta 
qualità a fronte del paga-
mento di una retta scolastica 
dal costo ragionevole o, nei 
casi di estrema indigenza, in 
modo del tutto gratuito. 
 

Il sostegno fornito da 
MCO non si limita alle atti-
vità prettamente didattiche, 
come l’acquisto del mate-
riale scolastico e dei libri di 
testo, l’acquisto di cibo per i 
pasti degli alunni o la coper-
tura delle spese di personale 

(maestri, operatori, guar-
diani, cuochi), ma si estende 
alle opere infrastrutturali ne-
cessarie per ampliare le 
scuole (costruzione di aule) o 
per migliorare l’ambiente 
scolastico, fornendo acqua 
pulita mediante lo scavo di 
pozzi e l’installazione di ci-
sterne o cercando soluzioni 
rispettose dell’ambiente per 
l’approvvigionamento di 
energia, ad esempio utiliz-
zando impianti fotovoltaici. 

Una menzione a parte 
meritano le scuole di forma-
zione professionale gestite 
dai missionari della Conso-
lata - come il Sagana Techni-
cal Training Institute in Kenya 
e il Mgongo Vocational Trai-
ning Centre in Tanzania - che 
forniscono istruzione di alta 
qualità a adolescenti e gio-
vani in modo da dotarli delle 
competenze necessarie per 
collocarsi efficacemente sul 
mercato del lavoro. 
 
Alcuni progetti significativi 
Nel 2020, il Kenya ha visto la 
realizzazione di un progetto 
per l’installazione di un dige-
store per la produzione bio-
gas alimentato con liquami 
prodotti dall’allevamento di 
bovino per fornire  alla scuo-
la primaria di Mukululu e ai 

20%

33%

47%

100%

PROGETTI

AMBITO SCUOLA

120.768 €

SOSTEGNI A DISTANZA

203.465 €

SOSTEGNO A OPERE ESISTENTI

IN AMBITO SCUOLA

287.272 €

TOTALE AMBITO SCUOLA

611.505 €

Investimenti scuola
per ambito
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suoi 300 alunni una fonte di 
energia pulita e rinnovabile. 
In Tanzania si sta realizzando 
un dormitorio - in parte già 
funzionante - per i bambini 
di una scuola primaria che vi-
vono lontano da essa e, 
senza un posto dove allog-
giare durante la settimana, 
avrebbero alte probabilità di 
abbandonare gli studi. 
 
In Angola, una struttura con 
quattro stanze è stata trasfor-
mata in sala di lettura e cen-
tro destinato agli studi e al 
sostegno scolastico, dotato 
computer, proiettore, fotoco-
piatrice, arredi e altro mate-
riale. 
 
In Etiopia, grazie alla rac-
colta fondi realizzata tramite 
AmiCo - il supplemento tri-
mestrale della rivista Missioni 
Consolata - è stato possibile 
comprare banchi e scaffali 
per le classi costruite più di 
recente. 
 
Nella Repubblica democra-
tica del Congo è continuato 
il sostegno alle scuole pig-
mee di Bayenga, iniziato nel 
2018, e si è completata la 
costruzione della scuola 
Notre Dame de la Consolata 
a Kinshasa. 

BENEFICIARI 
Quasi 9.800 bambini fra asili, 
scuole primarie, doposcuola, 
centri per orfani o bambini di 
strada a cui viene garantita 
l’istruzione primaria e secon-
daria, di cui circa 678 grazie 
al sostegno a distanza.  
 
PROGETTO VETRINA 
Modjo è un centro rurale di 
20mila abitanti a 70 km dalla 
capitale dell’Etiopia, Addis 
Abeba. I missionari della 
Consolata vi sono presenti 
da circa 30 anni e vi gesti-
scono un asilo che conta 
oggi 300 alunni.  
Recentemente l’ufficio gover-
nativo che presiede all’istru-
zione ha richiesto all’asilo 
l’avvio di un’altra sezione in 
lingua Oromo, inizialmente 
collocata in un locale prima 
adibito alle attività e poi nelle 
tre aule costruite grazie al so-
stegno della Conferenza epi-
scopale italiana. Il progetto 
promosso da AmiCo ha per-
messo l’acquisto dei 50 ban-
chi da tre e quattro posti 
ciascuno e degli scaffali pre-
visti nel progetto. Inoltre, gra-
zie e al sostegno di diversi 
donatori privati, è stato possi-
bile procedere alla  ristruttu-
razione di alcune vecchie 
classi.

Paese di intervento Scuola di cui SaD %   SaD su Scuola

Kenya 145.607,10 25.871,00 17,77%

Uganda 19.580,00 19.080,00 97,45%

Tanzania 187.398,47 67.384,00 35,96%

Mozambico 21.157,50 11.450,00 54,12%

Angola 12.000,00 0,00 0,00%

RD Congo 88.727,00 22.200,00 25,02%

Etiopia 77.833,22 32.073,32 41,21%

Costa d’Avorio 12.970,00 6.620,00 51,04%

Brasile e Amazzonia 24.542,00 15.377,00 62,66%

Colombia 5.140,00 260,00 5,06%

Mongolia 4.100,00 0,00 0,00%

Sudafrica 4.300,00 0,00 0,00%

Venezuela 3.150,00 3.150,00 100,00%

Swaziland (Roma) 5.000,00 0,00 0,00%

Tot. Paesi di missione 611.505,29 203.465,32 33,27%

spesa

Investimenti scuola
per paese
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L’ACCESSO ALL’ACQUA 
 

L’impegno dei missionari 
della Consolata nel-
l’ambito dell’accesso al-

l’acqua e della sanificazione 
ha storicamente riguardato 
tanto l’avvio, ampliamento e 
manutenzione di grandi 
opere come l’acquedotto di 
Mukululu (Tuuru Water 
Scheme) in Kenya, quanto i 
micro interventi miranti a ga-
rantire accesso all’acqua a 
singole comunità.  

Inoltre, il lavoro in ambito 
idrico si è spesso raccordato 
con quello realizzato in altri 
ambiti a cominciare da 
quello sanitario, come nel 
caso dei pozzi che servono 
dispensari o posti di salute 
periferici connessi in una rete 
sanitaria facente capo a un 
ospedale centrale.  

Un altro punto di interse-
zione fra ambiti è certamente 
quello rappresentato dallo 
scavo di pozzi nelle terre in-
digene dell’America Latina, 
dal momento che, in queste 
aree, garantire acqua a una 
comunità originaria significa 
nel contempo affermarne il 
diritto a vivere su quella 
terra, laddove questo diritto 
è messo in discussione. 

Nella maggioranza dei 

casi, il metodo di lavoro di 
MCO nella realizzazione di 
pozzi prevede un coinvolgi-
mento della comunità bene-
ficiaria con l’istituzione di 
comitati per la gestione del 
pozzo, la sua manutenzione, 
la pulizia dell’area circo-
stante e, ove necessario, le 
misure di sicurezza (recinto, 
vigilanza). 

 
Gli interventi e le attività 

di MCO per garantire l'ac-
cesso all’acqua nel 2020 si 
sono rivolti principalmente in 
tre direzioni:  

�  il sostegno al funziona-
mento di impianti idrici o, in 
misura minore, di grandi 
opere idriche esistenti; 

�  la realizzazione di pro-
getti ad hoc - scavo di pozzi, 
installazione di cisterne - per 
garantire l’accesso all’acqua 
pulita a comunità e villaggi  

�  gli interventi per la sani-
ficazione delle abitazioni e 
degli spazi comuni di un 
quartiere. 

 
Paesi: Eswatini, RD Congo, 
Tanzania, Kenya, Mozam-
bico, Brasile. 
 

Nel 2020, la Repubblica 
democratica del Congo ha 

visto il finanziamento di un 
progetto che prevede la co-
struzione toilette, docce, 
fosse settiche e pozzi neri 
per gli abitanti di un quar-
tiere di Kinshasa e che si 
svolgerà prevalentemente 
nel 2021. 

 
In Eswatini è partito il pro-
getto ThANKS for the WATER, 
che prevede l’acquisto e l’in-
stallazione di 10 serbatoi as-
segnati e gestiti in modo 
condiviso tra più famiglie. 
 
In Brasile, presso la comu-
nità di Maravilha nella Terra 
Indigena Raposa Serra do 
Sol è stato realizzato un 
pozzo artesiano per alleviare 
i problemi legati ai sette 
mesi di siccità che la comu-
nità subisce fra settembre e 
aprile. 
 
In Mozambico, nella zona di 
Fingoé, è stata completata la 
perforazione di due pozzi e 
l’installazione delle relative 
pompe manuali. 

 
Infine in Kenya è conti-

nuato l’intervento mirante a 
dotare di serbatoi per l’ac-
qua presso le case di 63 di 
famiglie numerose che vi-
vono nei villaggi intorno a 
Baragoi. 

ACQUA
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CISTERNE A BARAGOI 
Baragoi è situata in una 

zona semi arida del Nord del 
Kenya e ha una popolazione 
di circa 35.000 abitanti pre-
valentemente di etnia Sam-
buru e Turkana. Le piogge 
sono molto scarse, il terreno 
è arido. Il periodo delle 
piogge lunghe va da marzo 
ad Aprile, mentre le piogge 
brevi sono fra ottobre e no-
vembre. L’attività economica 
preponderante è la pastori-
zia a cui si aggiunge la rac-
colta del poco legname 
disponibile per produrre car-
bone per la cottura del cibo.  

 
L’acqua pulita è indispen-

sabile non solo per dissetare 
le persone ma anche per 
prevenire malattie, come co-
lera e tifo. Per procurarsi la 
quale le persone devono 
camminare chilometri.  

Il progetto ha risposto a 
questo bisogno mediante 
l’installazione di cisterne da 
5.000 litri per la raccolta 
dell’acqua piovana o per la 
conservazione dell’acqua pe-
riodicamente fornita dal go-
verno. Ogni cisterna, il suo  
trasporto e la sua installa-
zione (fondamenta, grondaie 
e rubinetti) ha avuto un costo 
di 720 euro.

Kenya

Tanzania

Mozambico

RD Congo

Brasile

eswatini

14.530 €

10.404 €

3.300 €

53.106 €

5.144 €

7.000 €

100 famiglie del quartiere

00

3000

famiglie 

34
famiglie: 162 abitanti

della comunità di Maravilha,

di cui 94 alunni delle elementari

persone in due villaggi

63 famiglie

10 famiglie della zona di Lubulini

spesa Totale  93.485 €

beneficiaripaese spesa

Interventi per
accesso all’acqua
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I DIRITTI DEI POPOLI 
INDIGENI  

Le attività di MCO in 
questo ambito si inne-
stano sulla lunga espe-

rienza dei missionari della 
Consolata con i popoli indi-
geni in America Latina, a co-
minciare con la presenza di 
oltre 60 anni in Roraima, 
stato più settentrionale del 
Brasile. Questo stato è abi-
tato prevalentemente da po-
polazioni indigene, che si 
possono classificare come 
popoli delle savane (Makuxi, 
Taurepang, Ingaricò, Wai-
Wai, ecc.) e popoli delle fo-
reste (Yanomami, suddivisi in 
quattro gruppi principali). 
MCO ha al suo attivo pro-
getti sia nelle comunità delle 
praterie a Nord, al confine 
con Venezuela e Guyana, in 
particolare nella terra indi-
gena Raposa Serra do So 
(TIRSS)l, sia nella foresta, nel-
l’area indigena Yanomami, 
con fulcro la località di Catri-
mani, sul fiume omonimo. 
Inoltre, nella capitale Boa 
Vista, MCO appoggia il Cen-
tro di Documentazione Indi-
gena (Cdi), una struttura che 
raccoglie documenti e mate-
riali vari sulle popolazioni in-
digene locali e che vuole 
essere un riferimento per la 

ricerca ma anche per forma-
zione indirizzata a indigeni, e 
popolazione in generale.  
I progetti realizzati hanno un 
approccio difesa dei diritti 
umani, in particolare diritto 
alla terra, alla cultura e alla 
lingua, accesso all’educa-
zione e alla sanità, e più in 
generale autodeterminazione 
dei popoli. 
Nella pratica sono state rea-
lizzate attività di formazione 
professionale, appoggio ad 
attività generatrici di reddito, 
copertura di costi di spese le-
gali in casi di violazioni, ac-
quisto attrezzature per scuole 
indigene, appoggio econo-
mico alla realizzazione di 
campagne e organizzazione 
di riunioni di coordinamento, 
ma anche valorizzazione della 
cultura indigena attraverso il 
finanziamento di ricerche. 
Oltre che in Brasile, MCO ha 
realizzato progetti anche in 
Colombia, nel Cauca, con la 
popolazione Nasa, mentre 
nel Putumayo e nel Caquetá 
(Amazzonia colombiana) 
sono attive presenti in ap-
poggio al processo di pace.  
 
Altra zona di intervento è il 
Nord dell’Argentina, dove si 
svolge un progetto di lungo 
termine sull’autodetermina-
zione e il riconoscimento dei 

ARGENTINA

COLOMBIA

Brasile

3.000 €

1.140 €

36.830 €

162 PERSONE A SURUMU
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RAGAZZI

DI SOLANO

persone DELLA

COMUNITà MORRO

50
GIOVANI MADRI

ETNIA GUARANì

circa 20mila persone

di etnia Makuxí, Ingarikò,

Taurepang, Jarekuna,

Patamona e Wapixana,

e di Catrimani,

circa 900 persone

di etnia Yanomami

divise in 22 comunità.
spesa Totale  40.970 €

beneficiari

beneficiari indiretti
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Investimenti per
popoli indigeni

12
POPOLI INDIGENI



23

diritti dei popoli indigeni ar-
gentini.  
In Venezuela, infine continua 
il lavoro con il popolo Warao 
nello stato Delta Amacuro, 
che negli anni ha riguardato 
sia la formazione professio-
nale che il sostegno alle atti-
vità generatrici di reddito e 
la promozione dell’artigia-
nato locale.  
 
Paesi: Brasile, Venezuela, 
Colombia, Argentina. 
 
ALCUNI DETTAGLI 
In Roraima, Brasile, il 2020 
ha visto il finanziamento di un 
progetto per la costruzione di 
un posto di salute che serve 
una comunità della Terra indi-
gena Raposa Serra do Sol. A 
Surumu, sempre nella TIRSS, 
è stato possibile scavare un 
pozzo artesiano nella comu-
nità di Maravilha, mentre a 
Boa Vista continuano le atti-
vità del Centro di documen-
tazione indigena.  
 
In Argentina, nella provincia di 
Jujuy, si è svolto un progetto 
di appoggio sociale a giovani 
madri di etnia Guaraní. 
 
In Colombia, un progetto di 
educazione alla pace e salva-
guardia dell’ambiente ha 
coinvolto i giovani dei cole-

gios (scuole elementari e 
medie) nella zona di Solano, 
Caquetá.  
Nel 2020 MCO ha inoltre rea-
lizzato un documentario di 54 
minuti sulla migrazione dei 
Warao dal Venezuela al Bra-
sile, finanziato da fondi 
Unione europea Dear. Lavoro 
accompagnato da sensibiliz-
zazioni sul tema nelle scuole 
di Torino e provincia.  
 
BENEFICIARI 
In Argentina: 50 giovani 
madri di etnia  Guaraní nella 
zona di Yuto; in Colombia, 
640 ragazzi dei colegios della 
zona di Solano. Inoltre in Bra-
sile, nella Terra indigena Ra-
posa Serra do Sol, 580 
persone della comunità di 
Morro hanno beneficiato 
della costruzione di un centro 
di salute (vedi ambito Salute 
e nutrizione), mentre a Su-
rumu 162 persone hanno ora 
a disposizione un pozzo arte-
siano (vedi ambito Acqua).  
Quanto al sostegno di lungo 
corso ai diritti umani dei po-
poli indigeni, come il centro 
di documentazione indigena 
di Boa Vista o la presenza dei 
missionari della Consolata 
nella zona di Catrimani, le at-
tività interessano come bene-
ficiari indiretti gli abitanti 
della TIRSS, circa 20mila per-

sone di etnia Makuxí, Inga-
rikò, Taurepang, Jarekuna, 
Patamona e Wapixana, e di 
Catrimani, circa 900 persone 
di etnia Yanomami divise in 
22 comunità.  
PROGETTO GIOVANI 
DI SOLANO PER LA PACE 
(COLOMBIA) 
• Educare alla pace i giovani 

di Solano, cittadina nel Sud 
della Colombia, in un territo-
rio per decenni dominato 
dalla guerriglia e oggi da 
gruppi armati che non 
hanno accettato gli accordi 
tra Farc (Forze armate rivolu-
zionarie di Colombia) e go-
verno del 2016. 

• Tentare di sottrarre i ragazzi 
poveri e privi di strumenti 
culturali e di rete sociale ai 
gruppi armati sempre in 
cerca di nuove leve. 

• Mettere in sinergia questo 
lavoro di prevenzione della 
violenza con l’educazione 
ambientale, perché in 
quelle terre una buona re-
lazione con la natura è 
parte del cammino di pace.  

• Nell’arco di 12 mesi offrire a 
640 ragazzi e giovani del 
municipio due giornata di 
formazione su pace, per-
dono e riconciliazione, e 
quattro incontri a Puerto Le-
guizamo per altri 20 giovani.  

23
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Paesi: RD Congo, Tanzania, 
Kenya 
 
Nel 2020, i progetti di svi-
luppo economico hanno ri-
guardato prevalentemente la 
Repubblica democratica del 
Congo, che ha visto attivi 
due progetti a Kinshasa, uno 
di microcredito e uno di alle-
vamento di galline, oltre al-
l’avvio di una allevamento 
ittico. 
 
In Tanzania, grazie a i fondi 
di Caritas italiana è stata rea-
lizzata una serra per la colti-
vazione di ortaggi. 
 
In Kenya è stata avviata 
un’attività di formazione pro-
fessionale dei giovani per la 
produzione di mattoni a Ma-
kima. 
 
 
BENEFICIARI 
RD Congo: circa 120 per-
sone fra microcredito e alle-
vamento delle galline e 60 
giovani per l’allevamento it-
tico in diverse zone di Kin-
shasa. 
Tanzania: 29 beneficiari del 
microprogetto Caritas; 
Kenya: 36 giovani fra i 20 e i 
35 anni. 

GIOVANI E AGRICOLTURA 
Il progetto realizzato a Sa-
dani, in Tanzania, grazie al 
contributo della Caritas ita-
liana ha permesso di instal-
lare, una serra per la 
coltivazione di prodotti agri-
coli, e di effettuare il corso di 
formazione per i beneficiari 
sulle tecniche agricole da uti-
lizzare per massimizzare la 
produzione. I beneficiari del 
progetto sono stati 29 gio-
vani, 21 femmine e 8 maschi, 
più altri 16 giovani non coin-
volti inizialmente nell’idea-
zione del progetto ma che 
hanno chiesto di assistere 
comunque alle sessioni di 
formazione tenute dai tecnici 
agronomi. La prima coltiva-
zione realizzata è stata quella 
dei pomodori, ma si pre-
vede, per gli anni a venire, 
una rotazione delle colture 
che include altri ortaggi. 

PERCHÉ SVILUPPO 
ECONOMICO  

Gli interventi di MCO 
per favorire lo svi-
luppo economico ri-

guardano tutte quelle attività 
che consentono ai beneficiari 
di avviare o ampliare attività 
generatrici di reddito, cioè 
attività economiche tipica-
mente piccole e micro che 
consentano alle persone 
coinvolte di ottenere le ri-
sorse necessarie per provve-
dere al sostentamento della 
propria famiglia e di investire 
nell’attività stessa per am-
pliarla e dare impiego ad 
altre persone. 
 
Uno strumento spesso utiliz-
zato nei progetti e nelle ini-
ziative che MCO sostiene è 
quello del microcredito, che 
coinvolge prevalentemente 
donne e le dota dei fondi ne-
cessari per avviare e gestire 
piccoli esercizi che vanno dal 
negozio di alimentari, al servi-
zio di sartoria, ad altri servizi 
che possano garantire un’en-
trata economica. 
  
Altre iniziative miranti allo svi-
luppo economico includono 
l’avviamento di orti comuni-

tari, serre agricole, piccoli al-
levamenti avicoli, suini, ovini 
o bovini, laboratori artigianali 
per la produzione di generi 
alimentari, prodotti per l’edili-
zia, accessori.  
In tutti questi casi, alla parte 
di finanziamento dell’attività 
economica si fa spesso pre-
cedere un periodo di forma-
zione di base, che va 
dall’alfabetizzazione in caso 
di utenti che non sono in 
grado di leggere e scrivere a 
corsi più tecnici che riguar-
dano, ad esempio, le basi 
della contabilità. 
 
Funzionali allo sviluppo eco-
nomico sono anche gli inter-
venti specifici di formazione 
professionale extra scolastica, 
che riguarda cioè persone 
che non hanno avuto la possi-
bilità di terminare gli studi 
(per la formazione professio-
nale all’interno delle nostre 
scuole di formazione si veda 
la sezione Scuola, pag.15). Si 
tratta di corsi della durata di 
qualche settimana offerti a 
persone - molto spesso ra-
gazze madri - che desiderano 
dotarsi di qualche strumento 
in più per cercare un im-
piego, oppure per avviare 
un’attività in proprio. 

SVILUPPO ECONOMICO
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kenya

tanzania

rd congo

2.500 €

4.800 €

32.270 €

60 giovani per allevamento

ittico a Kinshasa

29

120

persone del

microprogetto caritas

persone tra microcredito

e allevamento galline

36
GIOVANI tra i

20 e i 35 anni

spesa Totale  39.570 €

beneficiaripaese spesa

Interventi per favorire
sviluppo economico

13
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EMERGENZE ABITATIVE, 
EMPOWERMENT 
FEMMINILE, ATTIVITÀ 
RELIGIOSE E ALTRO 
ANCORA 
 

Missioni Consolata 
Onlus sostiene le at-
tività dei missionari 

anche in ambiti diversi dai 
cinque illustrati nelle pagine 
precedenti.  
In particolare, MCO sostiene 
l’empowerment femminile in 
tutte le sue forme, a comin-
ciare dalle iniziative dedicate 
alle ragazze che si trovano a 
dover gestire gravidanze 
precoci e, a seguire, famiglie 
mono genitoriali in condi-
zioni di vulnerabilità e alle 
donne vittima di violenza do-
mestica. Le attività che ven-
gono svolte con queste 
donne prevedono anche per-
corsi di assistenza psicolo-
gica, formazione sanitaria, 
formazione professionale e 
sostegno al reddito. 
 
Il miglioramento delle condi-
zioni abitative è un altro am-
bito in cui MCO concentra 
una parte dei suoi sforzi, in-
tervenendo sia nei casi di 

emergenza abitativa dovuta 
a catastrofi naturali o con-
flitti, sia a sostegno delle fa-
miglie che vivono in 
condizioni di particolare de-
grado e insalubrità. 
Vi sono poi le attività ricrea-
tive, in particolare quelle 
sportive, che includono la 
costruzione di campi da 
gioco e il sostegno a gruppi 
sportivi (squadre di calcio, di 
pallacanestro, eccetera); i 
servizi come le sale informa-
tiche che le parrocchie e le 
missioni mettono a disposi-
zione della comunità locale, 
in particolare degli adole-
scenti e dei giovani che ne-
cessitano di un computer per 
svolgere attività scolastiche e 
universitarie; le iniziative di 
promozione del dialogo e di 
prevenzione del conflitto, 
specialmente coinvolgendo 
bambini e ragazzi delle 
scuole che si trovano in aree 
dove sono presenti tensioni 
inter etniche o guerriglia. 
Vi sono, infine, attività atti-
nenti alla sfera religiosa che 
vanno dalla costruzione di 
chiese, alla copertura dei 
costi di formazione nei semi-
nari alla formazione per cate-
chisti. 
 
 

36.700 €

17.965 €

22.055 €

13.950 €

10.875 €

7.500 €

5.550 €

4.000 €

3.250 €

ambito spesa

Interventi in altri ambiti

14

spesa Totale  121.845 €

Costruzione chiese

Progetti miglioramento

condizione abitativa

Progetti di empowerment femminile

Altri ambiti

Progetti ambito non definito

Iniziative religiose

(formazione catechisti,

ordinazioni sacerdotali, ecc)

Sostegno a seminari / seminaristi

Sale computer

accesso a strumenti informatici

Progetti attività sportive

ALTRI AMBITI
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Paesi: Kenya, Tanzania, 
Mozambico, Rd Congo, 
Costa d’Avorio, Brasile, Co-
lombia, Mongolia, Messico, 
Argentina. 
 
Nel 2020, è iniziato in Mes-
sico un progetto che mira a 
fornire assistenza psicologica 
e life skills (competenze per 
la vita e per il benessere) alle 
donne di San Antonio Juana-
caxtle, vicino a Guadalajara. 
In Repubblica democratica 
del Congo un progetto per il 
miglioramento delle condi-
zioni abitative a Neisu ha 
dato alle giovani famiglie 
della zona la possibilità di 
avere una casa più solida e 
salubre, mentre in Mozam-
bico sono state completate 
le 12 case per altrettante fa-
miglie che avevano perso la 
propria abitazione a causa 
del ciclone Idai (2019).  
Le iniziative ricreative hanno 
riguardato, tra l’altro, l'acqui-
sto di attrezzatura sportiva 
per un gruppo di giovani in 
Mozambico. 
 
BENEFICIARI 
500 famiglie del progetto 
per le famiglie vulnerabili a 
San Antonio Juanacaxtle, 

una famiglia beneficiaria di 
una casa a Neisu, circa 50 
persone che avevano per-
sone la casa a causa del ci-
clone in Mozambico, un 
gruppo di circa 30 giovani 
che partecipano alle attività 
sportive della parrocchia di 
Maúa, in Mozambico.  
 
PROMUOVI LA VITA 
DIFENDI LA DONNA 
(MESSICO) 
Il progetto, che si svolge a 
San Antonio Juanacaxtle, 
Messico, si rivolge a un 
gruppo di donne che vivono 
in contesti problematici, ca-
ratterizzati da violenza di ge-
nere e domestica, o che vivo 
difficoltà e traumi legati ad 
esempio alla perdita di una 
persona cara, alla perdita 
del lavoro o a un divorzio. 
Si svolge in collaborazione 
con un’associazione locale, 
Mati, che si occupa appunto 
di assistere queste persone 
vulnerabili attraverso corsi di 
formazione che forniscono 
gli strumenti per il proprio 
sviluppo individuale. 
Il ruolo dei missionari è in 
particolare quello di 
individuare le famiglie più 
vulnerabili. spesa Totale  123.185 €

paese spesa

Interventi
altri ambiti
per paese

Kenya

Tanzania

Mozambico

RD Congo

costa d’avorio

brasile e amazzonia

colombia

mongolia

sudafrica

venezuela

messico

argentina

13.700 €

19.555 €

26.900 €

6.000 €

27.730 €

300 €

300 €

80 €

17.965 €

1.000 €

8.455 €

1.200 €

15

27
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I Missionari della Consolata hanno iniziato ad occuparsi di Sostegno a distanza 
(SaD) a partire dagli anni ‘70,  con lo scopo di aiutare l’infanzia delle diverse co-
munità servite dalla missione. Grazie a questi programmi di “adozione” si è po-

tuto migliorare principalmente la qualità della formazione scolastica dei bambini, 
ma, in modo indiretto anche sull’aspetto nutrizionale e sanitario. I bambini assi-
stiti  appartengono alla fascia più povera, in molti casi sono orfani o hanno co-
munque i genitori non in grado di provvedere al loro sostentamento. 
Chiaramente, il programma non è diretto all’aiuto di un singolo bambino, ma è 
cura del lavoro della missione fare sì che l’aiuto ricada sulla comunità a cui il bam-
bino appartiene. 

 
Sovente, tra i piccoli che hanno beneficiato del SaD, se ne trovano alcuni che, 

avendo avuto la possibilità di studiare, diplomarsi, accedere a studi universitari e 
trovare un buon lavoro, diventano a loro volta sostenitori delle comunità dalle 
quali sono arrivati. 

 
I bambini sono sempre seguiti dai missionari che fanno da tramite tra loro e i 

benefattori, dando notizie e aggiornandoli sugli sviluppi dell’assistito e della co-
munità a cui appartengono.  

 
L’età di chi contribuisce ad aiutare il lavoro missionario attraverso il SaD è 

molto diversificata. Negli ultimi anni, ad esempio, sono stati molti i giovani che si 
sono avvicinati a questa forma di sostegno che, prevedendo un accompagna-
mento nel tempo, dà a questo dono la prospettiva della speranza e dell’apertura 
al domani. Normalmente, i benefattori preferiscono offrire un sostegno indivi-
duale piuttosto che di gruppo, perché vogliono avere una percezione chiara di 
chi stanno aiutando seguendo il cammino di un bambino specifico, di cui riceve-
ranno foto e notizie. Sanno però bene, sin dall’inizio del sostegno, che quanto 
verrà donato contribuirà al benessere della comunità a cui quel bambino appar-
tiene. In altre circostanze l’adozione può essere esplicitamente di gruppo, come 
nel caso dell’asilo di Arveiher, in Mongolia.  

Vi sono famiglie che vivono il SaD come un momento educativo per i propri 
figli, per aiutarli a crescere alla sobrietà, alla condivisione e nel rispetto di popoli 
e culture. Ci sono scuole che promuovono il SaD per stimolare i bambini e le fa-
miglie all’accoglienza e alla condivisione.  

Nel 2020 grazie al sostegno a distanza si è potuto aiutare bambini della Tan-
zania, Repubblica democratica del Congo, Mozambico, Kenya, Costa d’Avorio, 
Venezuela, Mongolia e Brasile.

SOSTEGNO A DISTANZA
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Antico monastero certosino, risalente al XII secolo, la Certosa di Pesio 
(www.certosadipesio.org) è stato un importante centro di vita civile e religiosa 
nella storia del Piemonte occidentale fino ai tempi della Rivoluzione Francese. 

Caduto in rovina, venne utilizzato brevemente, all’inizio del XIX secolo, come centro 
idroterapico. Dal 1934, appartiene all’Istituto Missioni Consolata che ha dato nuova-
mente vita all’edificio utilizzandolo nel tempo come centro di formazione e casa di 
vacanze per i membri della Congregazione. Dal 1992, una comunità ha aperto la Cer-
tosa all’ospitalità per chi desidera tempi di riposo e spiritualità, aprendo cuore e 
sguardo alla natura e alla missione. 

 
Collocata nel comprensorio del Parco del Marguareis, la Certosa offre un contesto 

ambientale vario e suggestivo. Dal 2001 Missioni Consolata Onlus gestisce l’ospita-
lità e, dal 2013, il piccolo negozio annesso. Oggi, la Certosa di Pesio è un centro di 
spiritualità e animazione alla missione. Si organizzano corsi di formazione per missio-
nari e laici, con anche tematiche aperte ai temi di giustizia, pace e integrità del 
creato, argomenti che appartengono alla Vision e Mission di MCO. Nei mesi estivi si 
sono allestite anche mostre ed esposizioni con tematiche legate alla salvaguardia 
dell’ambiente, sempre con un intento formativo aperto alle realtà più periferiche del 
pianeta. Vi si svolgono anche incontri di formazione e gestione dell’Istituto, ente pro-
prietario della Fondazione. A cavallo fra dicembre 2019 e gennaio 2020, alcuni gio-
vani che frequentano la Certosa hanno partecipato a un viaggio di conoscenza e 
formazione in Etiopia. 

 
La pandemia ha purtroppo penalizzato fortemente le attività della Certosa nel-

l’anno 2020, ma si spera, anche grazie all’ampiezza dei suoi spazi e all’ossigenazione 
dei boschi che la circondano, di poter riprendere con rinnovato entusiasmo le attività 
a partire dall’estate 2021.  

 
 
Certosa di Pesio 
Missioni Consolata 
12013 fraz. San Bartolomeo, Chiusa Pesio (CN) 
Tel 0171/738123 Fax 0171/738284 
Web: www.certosadipesio.org 
Mail: certosa@consolata.net 

LA CERTOSA DI PESIO

FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ BS - CAPITOLO .5
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Missioni Consolata 
Onlus ha sempre 
creduto nell’impor-

tanza di un’informazione cor-
retta e chiara, anche su 
tematiche poco trattate dai 
media mainstream, ma non 
per questo meno importanti. 
 
MCO è editore della rivista 
mensile «Missioni Consolata», 
spesso chiamata anche MC.  
Nata a Torino nel 1899 con la 
testata «La Consolata», MC 
ha assunto il suo nome at-
tuale nel marzo del 1928. Si 
posiziona dunque come un 
periodico storico nell’ambito 
delle pubblicazioni missiona-
rie italiane.  
 
MC esce in 10 numeri al-
l’anno, di cui due bimestrali, 
e con una tiratura di 39.000 
copie, collocandosi come una 
dei mensili di settore con 
maggiore tiratura. 
 
Le tematiche trattate sono 
l’informazione sociale, econo-
mica e politica su Africa, Asia, 
America Latina, Nord Ame-
rica, oltre che tematiche so-
ciali, ambientali e religiose a 
livello mondiale, europeo e 
italiano. Si tratta di una rivista 
di approfondimento, per cui 
molto spazio è dato ai testi, 

ma anche la qualità delle im-
magini assume una grande 
importanza.  
 
Viene stampata in 84 pagine, 
nelle quali trovano posto re-
portage, rubriche, interviste e 
articoli di analisi. All’interno vi 
è sempre un dossier di al-
meno 16 pagine che esplora 
meglio una tematica o 
un’area geografica di inte-
resse.  
 
La rubrica mensile «Coo-
perando» si occupa specifica-
tamente di tematiche legate 
alla cooperazione internazio-
nale. Le informazioni di prima 
mano dei servizii di MC sono 
reperite dai giornalisti redat-
tori della rivista e da molti 
collaboratori esterni, spesso 
presenti sul campo nei vari 
paesi. Anche le foto sono ori-
ginali e spesso fornite da fo-
tografi professionisti.  
 
Dal 1999 MC è anche un 
sito, oggi www.rivistamis-
sioniconsolata.it che riporta 
i contenuti del cartaceo e 
testi extra, chiamati «Fuori 
carta», per aggiornamenti 
più tempestivi. L’intera rivista 
è disponibile sul sito, gratui-
tamente, dal primo giorno 
del mese di uscita, ed è re-

peribile pure nel formato pdf 
sfogliabile, identico alla ver-
sione cartacea.  
 
MC viene distribuita per 
posta, ogni mese, a circa 
35.300 indirizzi. 
 
All’intero di MC trova posto 
anche l’inserto bimestrale di 
dieci pagine dedicato ai gio-
vani, «Amico», e l’inserto, 
sempre bimesetrale, di sei 
pagine, «Allamano» dedicato 
al fondatore dei Missionari 
della Consolata. 
 
Nel 2020 ha trovato posto 
sulle pagine di MC anche 
una serie di quattro sevizi 
realizzati grazie al progetto 
«Odissea Warao», finanziato  
nell’ambito del «Frame, 
Voice, Report!» dall’Unione 
europea con fondi Dear. Lo 
scopo di tale progetto, che 
ha dato come prodotto 
anche un documentario (cin-
que puntate di 12 minuti), è 
stato quello di documentare 
la migrazione del popolo in-
digeno Warao dal Venezuela 
al Brasile. Nei primi mesi del 
2020, nell’ambito dello 
stesso progetto, si sono 
svolte anche sensibilizzazioni 
nelle scuole di Torino e pro-
vincia su questa tematica. 

INFORMAZIONE
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2020ONERI

1) Oneri da attività tipiche

1.1) Acquisti, servizi ed erogazioni a Progetti 2.090.032
1.2) Servizi
1.3) Godimento beni di terzi
1.4) Personale
1.5) Ammortamenti 21.748

2.111.780

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi

2.1) Raccolta 1
2.2) Raccolta 2
2.3) Raccolta 3
2.4) Attivtà ordinaria di promozione 8.121

8.121

3) Oneri da attività accessorie

3.1) Acquisti 18.395
3.2) Servizi
3.3) Godimento beni di terzi
3.4) Personale
3.5) Ammortamenti

18.395

4) Oneri Finanziari e patrimoniali

4.1) Su rapporti bancari
4.2) Su prestiti
4.3) Da patrimonio edilizio
4.4) Da altri beni patrimoniali
4.5) Oneri straordinari

0

5) Oneri di supporto generale

5.1) Acquisti
5.2) Servizi 0
5.3) Godimento beni di terzi
5.4) Personale 462.560
5.5) Ammortamenti
5.6) Altri oneri 413.461
5.7) Imposte/Altro 14.008

890.029

RISULTATO GESTIONALE  - AVANZO/(DISAVANZO) 199.972

TOTALE 3.228.297

ANNO PROVENTI E RICAVI

1) Proventi e ricavi da attività tipiche

1.1) Da contributi su progetti 2.355.510
1.2) Da contratti con enti pubblici
1.3) Da soci ed associati
1.4) Da non soci
1.5) Altri proventi e ricavi

2.355.510

2) proventi da raccolta fondi

2.1) Raccolta 1 - donazioni e lasciti 640.649
2.2) Raccolta 2 - contributi banche 0
2.3) Raccolta 3 - contributi vari
2.4) Altro -5 per mille/ fondi 188.028

828.677

3) proventi e ricavi da attività accessorie

3.1) Da attività connesse e/o gestioni comm. accessorie 24.153
3.2) Da contratti con enti pubblici
3.3) Da soci ed associati
3.4) Da non soci
3.5) Atri proventi e ricavi

24.153

4) Proventi finanziari e patrimoniali

4.1) Da rapporti bancari 9
4.2) Da altri investimenti finanziari 3.275
4.3) Da patrimonio edilizio
4.4) Da altri beni patrimoniali
4.5) Proventi straordinari 16.673

19.957

TOTALE 3.228.297

2020ANNO

Rendiconto
gestionale
del 2020

16
.6 situazione economico finanziaria
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Stato patrimoniale attivo 31/12/2020 31/12/2019

Immobilizzazioni

Immateriali

   Diritti di brevetto industriale e diritti
   di utilizzazione delle opere dell'ingegno 8.425 378
   Altre ... 14.415 27.599

Materiali

   Terreni e fabbricati 213.578 252.916
   Impianti e macchinario 2.082 2.657
   Altri beni 15.053 16.434

Totale immobilizzazioni 253.553 299.984

Attivo circolante

   Rimanenze

   Prodotti finiti e merci 6.380 9.971

   Crediti

   Per crediti tributari
   - entro l'esercizio 878 15.392

   Verso altri
   - entro l'esercizio 5.881 37.470

Attività finanziarie che

non costituiscono immobilizzazioni

   Altri titoli 300.861 394.131

   Disponibilità liquide

   Depositi bancari e postali 2.128.591 1.855.569
   Denaro e valori in cassa 14.938 17.149

Totale attivo circolante 2.457.529 2.329.682

Ratei e risconti 56.017 4.847

Totale attivo 2.767.099 2.634.513

Stato patrimoniale passivo 31/12/2020 31/12/2019

Patrimonio netto
   

   Capitale 154.937 154.937   
   Utili (perdite) portati a nuovo 1.975.853 1.023.315

   Utile d'esercizio 199.972 952.538

Totale patrimonio netto 2.330.762 2.130.790

Trattamento di fine rapporto

di lavoro subordinato 288.021 283.983

Debiti
   

   Verso fornitori
   - entro l'esercizio 51.605 56.518

   Tributari
   - entro l'esercizio 29.969 29.969

   Verso istituti di previdenza
   e di sicurezza sociale
   - entro l'esercizio 11.443 20.408

   Altri debiti
   - entro l'esercizio 1.069 70.153

Totale debiti 98.999 170.375

Ratei e risconti 49.317 49.365

Totale passivo 2.767.099 2.634.513

Stato patrimoniale17
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Conto economico 31/12/2020 31/12/2019

Valore della produzione
   

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 14.079 21.145
      a) Vari 3.204.332 4.712.949
      b) Contributi in conto esercizio 250

Totale valore della produzione 3.218.661 4.734.094

Costi della produzione
   

   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 42.345 59.653
   7) Per servizi 2.448.036 3.160.848
   8) Per godimento di beni di terzi 11.527 12.437
   9) Per il personale   
      a) Salari e stipendi 335.463 357.455
      b) Oneri sociali 93.433 102.494
      c) Trattamento di fine rapporto 28.744 457.640
   10) Ammortamenti e svalutazioni   
       a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 15.432 16.030
       b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.316 6.335
   11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 3.591 2.755
   14) Oneri diversi di gestione 19.992 16.957
   

Totale costi della produzione 3.004.879 3.763.836

   

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 213.782 970.258

Proventi e oneri finanziari
   

   16) Altri proventi finanziari   

       da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 3.247

       altri 9 48

   17) Interessi e altri oneri finanziari   

       altri 3.058 2.887

Totale proventi e oneri finanziari 198 (2.839)

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 213.980 967.419

       a) Imposte correnti 14.008 14.881

  

Utile (Perdita) dell'esercizio 199.972 952.538

Conto
economico

18
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ANALISI DEL 
BILANCIO ECONOMICO A  
VALORE AGGIUNTO 

La successiva tabella (19)  
evidenzia il “Valore ag-
giunto globale netto”. La 
sua finalità è quella di quan-
tificare quante risorse sono 
state prodotte dalla Fonda-
zione, come si sono gene-
rate e come in seguito sono 
state distribuite dalla società 
agli stakeholder. 

Il Valore Aggiunto, gene-
rato in base alle linee guida 
GBS, si determina come dif-
ferenza tra i ricavi che deri-
vano dall’attività tipica della 
Fondazione e dalle attività 
che non riguardano la ge-
stione caratteristica e gli 
oneri versati ai fornitori di 
beni e servizi. 

Nella tabella successiva  
(19) si evidenzia la riparti-
zione del valore aggiunto 
che avviene sotto la forma di 
remunerazioni riconosciute ai 
vari portatori di interesse che 
hanno contribuito a generare 
quello stesso valore con par-
ticolare riferimento alle cate-
gorie dei progetti destinatari 
delle risorse e del personale 
dipendente.  

Analisi del bilancio economico
a Valore aggiunto19

valore aggiunto 2020

Entrate per Beneficienze e lasciti 2.992.559,28 
Entrate del 5 per 1000 188.027,62 
Spese di struttura e generali (439.976,79)
Servizi 
Godimento beni di terzi 
Altro      
Oneri diversi di gestione 

tot costi di funzionamento (439.976,79)

valore aggiunto caratteristico Lordo 2.740.610,11

 
Altri proventi 38.074,19 
Proventi finanziari 3.256,02 
           

Valore Aggiungo Globale Netto      2.781.940,32 

Prospetto di riparto del Valore Aggiunto 2020

Risorse destinate a progetti (2.090.032,49)

DELEG. COREA (200,00)
DELEG. SUD AFRICA (2.500,00)
DELEG. VENEZUELA                             (4.620,00)
REGIONE ARGENTINA                             (16.315,00)
REGIONE BRASILE                               (32.052,50)
REGIONE COLOMBIA                              (58.570,00)
REGIONE CONGO                                 (439.153,53)
REGIONE ETIOPIA                               (128.508,74)
REGIONE ITALIA                                (190.826,40)
REGIONE KENYA                                 (194.736,90)
REGINE MOZAMBICO                              (107.102,50)
REGIONE TANZANIA                              (429.118,92)
AMM.GEN.ROMA                                  (133.437,00)
REGIONE COSTA D'AVORIO                        (115.310,00)
SUORE IMC                                     (5.015,00)
MONGOLIA                                      (55.030,00)
AMAZZONIA                                           (84.237,60)
REGIONE MESSICO                             (1.450,00)
PROGETTO FRAME VOICE REPORT                  (10.866,40)
DIOCESI DI MARALAL-MONS. PANTE                     (68.170,00)
Altre attività                                            (12.812,00)

Remunerazione Personale dipendente  (462.560,24)

Salari e stipendi  (340.382,82)
Contributi sociali  (122.177,42)

Ammortamenti  0,00

Imposte e tasse  0,00

Avanzo di Gestione  (229.347,59)

Valore Aggiunto Globale Netto  (2.781.940,32)

BS - CAPITOLO .6
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808.484 € 

RIVISTA
MISSIONI
CONSOLATA

12.188 € 

24.675 € 
 5.250 € 

SITO ONLUS
SITO RIVISTA

Rendicontazione
degli importi
del «5 per mille
dell’Irpef»

20

Data di percezione
del contributo: 31/07/2020 

94.972,87 euro

Data di percezione
del contributo: 06/10/2020 

93.054,75 euro

totale:        188.027,62 euro

anno
2018

anno
2019

843 € 

BENEVITY
CAUSES PORTAL

VOLANTINO
NATALE

 
 

Missioni Consolata onlus deve molto ai suoi sostenitori 
privati, che sono la sua base sociale e la sua forza. 
Come onlus dell’Istituto dei Missionari della Consolata, 

MCO può contare su una storia centenaria, e dunque su un 
consolidato gruppo di amici.   
Di seguito riportiamo alcune attività specifiche di raccolta fondi, 
sottolineando che la maggior parte dei fondi spesi per i nostri 
progetti e per il sostegno a distanza (vedi pagina 14), sono co-
stituiti da donazioni da privati.  
Le raccolte fondi realizzate qui riportate sono finalizzate al fi-
nanziamento di progetti nei diversi paesi, oppure al sostegno 
della rivista (stampa, spedizione, risorse umane), o ancora al 
funzionamento di MCO.  
Un’attività di raccolta fondi importante è realizzata ogni anno 
grazie alla rivista «Missioni Consolata», che porta a casa degli 
abbonati (35.300 circa) un bollettino postale per offerte varie. 
Nel 2020 la raccolta fondi realizzata con tale metodo è stata di 
€ 808.484.   
Altre offerte sono realizzate tramite il sito della onlus 
(www.missioniconsolataonlus.it) e della rivista (www.rivistamis-
sioniconsolata.it ), attraverso il canale di pagamento Paypal o le 
carte di credito. Tramite questi metodi di pagamento, nel pe-
riodo in esame sono stati raccolti € 12.188.  
Un portale indipendente di offerte, a cui MCO si appoggia, è 
Benevity causes portal. Tramite questo metodo, nel 2020 
sono stati raccolti 843 €, per un progetto all’ospedale di Neisu, 
in Repubblica democratica del Congo.  
MCO realizza inoltre ogni anno una raccolta fondi specifica, a 
tema, in prossimità del Natale. Questa raccolta viene effettuata 
tramite volantini e presenza sui siti e web. Nel Natale 2020 tale 
raccolta ha portato € 24.675. Da segnalare, che nei primi mesi 
dello stesso anno, sono stati accreditati a MCO € 5.250 della 
raccolta di Natale 2019.   
Nel 2020 è stata pure realizzata una campagna pubblicitaria 
per la raccolta fondi legata alla firma del 5 x 1.000, con pubbli-
cazioni su quotidiani nelle pagine locali e nazionali. Non siamo 
in grado di quantificare il ritorno di tale campagna.  
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MODALITÀ RACCOLTA FONDI DA PRIVATI
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L’attività di monitoraggio 
si è indirizzata alla veri-
fica puntuale del di-

vieto di distribuzione anche 
indiretta di utili, avanzi di ge-
stione, fondi ad amministra-
tori ed altri componenti 
degli organi sociali.  
Il Collegio dei revisori ha al-
tresì monitorato i principi di 
redazione del Bilancio So-
ciale indicati nelle linee 
guida del Ministero del La-
voro e delle politiche sociali 
di cui al Decreto 4/7/2019 
essendo la metodologia 
adottata per la redazione 
dello stesso. 
 
Il Collegio ha espresso giudi-
zio “in forma positiva”. 
 
 
 

.7 Monitoraggio  svolto  dall'organo  di  controllo




